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CASSINO E DEL LAZIO 
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Le 
professioni 
del futuro
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Perché il lavoro cambia?
• I lavori del futuro che saremo chiamati a svolgere nei prossimi 

anni non rappresentano un insieme di attività statico e 
facilmente prevedibile. 

• Al contrario, il mercato del lavoro in cui questi sono inseriti 
rappresenta una realtà estremamente mutevole e dinamica, 
chiamata sempre più insistentemente ad adattarsi alle richieste 
delle imprese e alle loro esigenze di crescita e competizione a 
livello globale.
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Perché il lavoro cambia?
• Il motore principale del cambiamento nella società contemporanea è la tecnologia
• Fin dal XVIII Secolo, con la rivoluzione industriale, la tecnologia ha creato nuove 

occupazioni e ha reso obsolete alcune delle professioni pre-esistenti
• Esempio: con il telaio meccanico e la produzione su larga scala il tessitore artigianale a 

mano ha perso importanza mentre è nata la figura dell’operaio che opera su macchinari
• All’inizio del XX secolo (seconda rivoluzione industriale) gli operai si sono specializzati in 

compiti molto precisi:
• Avvitare 
• Controllare il flusso di prodotto
• Spostare il prodotta da A a B
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Il lavoro nell’industria durante la II RI
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E poi? • Il cambiamento 
tecnologico ha 
continuato a 
generare nuovi 
modi di produrre e 
nuovi beni

• Terza Rivoluzione 
Industriale

• Elettronica e 
tecnologia 
informatica

• Quarta Rivoluzione 
Industriale

• Sistemi cibernetici 
e automatici 
(Robots, 
Intelligenza 
Artificiale)
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Cosa è successo negli ultimi decenni?
• A partire dagli anni 70 si è affermato lo sviluppo delle tecnologie ICT 

(elettronica + informatica) e l’uso dei computer
• Ciò ha comportato un aumento della domanda di lavoratori qualificati 

(skilled workers)
• Mentre la tecnologia ha sostituito alcuni tipi di lavori poco qualificati 

(unskilled workers)
• Esempi:

• Dattilografo vs utilizzo di MS Word
• Centralinista vs gestore di sistema informatico
• Commesso viaggiatore vs gestore di sito internet
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Ma ancora più di recente?

• Robotizzazione e utilizzo di intelligenza artificiale
• ICT
• Stampanti 3D
• Big data
• Robot intelligenti
• IOT (es: Alexa)
• Piattaforme di condivisione (Air BnB, Uber, Ecooltra)
• Piattaforme (Deliveroo, Spotify, IT Taxi)
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Quindi?

■ La creazione di nuove occupazioni è divenuta sempre più complessa e
anche il mix di competenze richieste è variato

■ Aumento domanda competenze analitiche

■ Riduzione domanda competenze di base e ripetitive

■ Ma…aumenta anche la domanda di competenze interpersonali!
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Quali sono quindi i lavori più richiesti nel futuro?
■ Uno studio condotto da ANPAL (Agenzia Nazionale Politiche attive del lavoro) e Unioncamere

sul fabbisogno occupazionale a medio termine delle aziende, ha dimostrato che le lauree più
richieste entro il 2025 saranno quelle conseguite nelle aree di economia e giurisprudenza, seguite
dai titoli in medicina e in ingegneria.

■ Fabbisogni nei prossimi 5 anni:

1. Economico-Statistica: fabbisogno di laureati previsto di circa 40.000 unità;

2. Giuridica e Politico-Sociale: richiesta di laureati di 39.000 unità;

3. Medico-Sanitario: richiesta di laureati dalle 33.500 alle 35.300 unità;

4. Ingegneria: fabbisogno dalle 31.500 alle 34.600 unità.
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Incrociando i dati della domanda con l’offerta media di laureati prevista per il quinquennio, è
emersa una generale situazione di lieve carenza nel numero di laureati in ingresso nel mercato.
I dati sul futuro del lavoro sono chiari: il fabbisogno occupazionale dei settori privati e
pubblici entro il 2025 è compreso tra i 3,5 e i 3,9 milioni di lavoratori, dimostrando come l’idea di
un mercato saturo di laureati sia solo un falso mito, specialmente per quanto riguarda le aree
sanitarie, giuridiche e scientifiche.

I settori del futuro sono sempre più orientati alle innumerevoli opportunità di innovazione,
offerte dalla diffusione delle nuove tecnologie digitali e dal progresso scientifico.

Allo stesso modo, un’attenzione sempre più crescente sarà rivolta ai mestieri
emergenti nell’ambito della sostenibilità ambientale. I green jobs rappresentano una nuova
prospettiva d’impiego per chi intende costruire sin da subito la propria carriera e richiederanno
professionalità dotate di conoscenze trasversali, devote a una transizione verde del mondo in cui
viviamo.
Fonte  https://www.lum.it/lavori-del-futuro-figure-professionali-competenze-e-lauree-piu-richieste/
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Quali sono quindi i lavori più richiesti nel 
futuro?
• Saleforce consultant
• Manager della 

Transizione Digitale 
• Machine learning 

specialist
• Project manager
• E-commerce manager
• SEO Specialist
• Big data scientist
• Cloud architect

■ Imprenditore della 
ristorazione

■ Infermiere

■ Giurista d’impresa

■ Criminologo

■ Avvocato d’affari 
internazionali

■ Green jobs
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Green Jobs: perché sono i lavori del futuro

Una considerazione a parte va fatta per i green jobs, i lavori futuri legati alla sostenibilità ambientale, alla salvaguardia e al
benessere della Terra. Nel corso degli anni le aziende sono diventate sempre più sensibili alle tematiche sociali riguardanti
la salute del nostro pianeta: nel 2015, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha lanciato il piano Agenda 2030 per lo
Sviluppo Sostenibile, fissando degli obiettivi a lungo termine per la trasformazione del mondo economico, ambientale e
sociale. Tra questi obiettivi, vi è disegnata una nuova realtà circolare completamente eco-friendly, orientata a
una transizione green imminente.

Le imprese più virtuose hanno iniziato a impiegare maggiori risorse economiche nella creazione di nuovi posti di lavoro
per i giovani e nell’acquisizione di capitale umano specializzato nel settore green. In questo contesto, lo studio
Unioncamere del 2021 sul fabbisogno occupazionale delle aziende ha stimato che la richiesta di figure professionali in
possesso di competenze green oscillerà, entro il 2025, tra i 3,5 e le 3,8 milioni di unità.
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I green jobs
I settori più richiesti
• Industrie

• Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente);
• Industrie chimiche, farmaceutiche e petrolifere;
• Costruzioni;
• Industrie automobilistiche, attrezzature e dei mezzi di trasporto;
• Industrie della gomma e delle materie plastiche.

• Servizi
• Trasporto, logistica e magazzinaggio;
• Alloggio e ristorazione;
• Turismo;
• Sanità, assistenza sociale e servizi sanitari privati;
• Istruzione e servizi formativi privati;
• Servizi avanzati di supporto alle imprese.

• Nei prossimi anni ci sarà anche forte richiesta di figure professionali dotate di skills adeguate per 
soddisfare le esigenze, per esempio, di riqualificazione del patrimonio immobiliare esistente, di 
sostenibilità degli edifici e di abbattimento dei consumi energetici.
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I green jobs
Il 63% del fabbisogno di imprese e PA riguarderà i lavori verdi

● Esperto di energia sostenibile

● Marketers ambientale

● Project manager nel settore green

● Figure gestionali legate ai prodotti finanziari green

● Project finance verde

● Ingegnere energetico

● Giurista ambientale

● Manager della sostenibilità

● Specialista in contabilità verde

● Esperto in fondi di investimento green

● Addetto commerciale per la 
promozione di nuovi materiali 
sostenibili

● Responsabile degli acquisti green
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Il consorzio 
Almalaurea
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Che cos’è Almalaurea?
AlmaLaurea nasce nel 1994 con un fine: valutare le
performance di studio e gli sbocchi lavorativi dei laureati.

L’idea fu di Andrea Cammelli, professore all’Università di Bologna,
che volle seguire gli studenti, i laureati, anche dopo la laurea, per
valutare le effettive condizioni degli studi nel rapporto con le
opportunità nel mondo reale, nel contesto lavorativo.

Il progetto prevede di effettuare indagini focalizzate e la raccolta
di dati di CV, per facilitare l’accesso dei laureati nel mondo del
lavoro e agevolare così il contatto con le aziende, nell’intento di
aprire l’inizio di un percorso professionale soddisfacente.

Attualmente AlmaLaurea è un consorzio
interuniversitario: rappresenta 80 atenei e circa il 90% di coloro
che si laureano in Italia.
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AlmaLaurea è anche una società srl, che si occupa di generare il contatto fra le aziende e i laureati.

due importanti obiettivi:

 raccogliere, per conto degli atenei, informazioni e valutazioni dai laureati così da conoscerne il percorso 
universitario e la condizione occupazionale.
Le analisi e le statistiche che ne derivano sono pubbliche e possono orientare i giovani nella scelta universitaria e 
lavorativa e indirizzare gli Organi di Governo degli Atenei nella programmazione delle attività di formazione.

 rendere disponibili online i curricula di neolaureati e di laureati con pluriennale esperienza lavorativa. 
La Banca Dati online di AlmaLaurea si accresce mediamente ogni anno di 150.000 nuovi curricula, tradotti in inglese, 
ed è uno strumento unico nel suo genere in Europa per dimensioni, qualità e tempestività. Tanto da essere considerato 
un modello per favorire e rendere democratico l’ingresso dei laureati nel mondo del lavoro e agevolare le loro 
aspirazioni di carriera.
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Le indagini statistiche

Al fine di fornire basi documentarie attendibili per favorire i processi di programmazione, monitoraggio
e valutazione delle decisioni assunte dalle Università, il Consorzio realizza ogni anno due Indagini
censuarie sul Profilo e sulla Condizione occupazionale dei laureati a 1, 3 e 5 anni dal conseguimento
del titolo.

I dati sono raccolti dai laureati stessi, nei periodi indicati, e vengono restituiti agli Atenei aderenti, al
Ministero (MIUR), all’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca
(ANVUR), come monitoraggio sul sistema universitario e post-universitario, al fine di ottimizzare la
progettazione.
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L'orientamento

Il Consorzio si propone anche come un punto di riferimento per i diplomati e per i laureati di ogni
grado, ai quali AlmaLaurea offre strumenti di orientamento, servizi, informazioni e occasioni di
confronto tra pari, per valorizzare il percorso formativo e facilitare l’inserimento nel mondo del
lavoro.

I curricula vitae

I CV dei laureati vengono raccolti dal Consorzio e resi disponibili online: oggi sono quasi 3.550.000 i CV
disponibili online. Inoltre, il Consorzio affianca gli Atenei aderenti nelle attività di job placement,
attraverso una piattaforma web per l’intermediazione.
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Servizi internazionali

AlmaLaurea collabora con atenei, enti di ricerca e istituzioni a livello europeo, in linea con la Strategia
di Lisbona, per favorire una crescita economica sostenibile basata sulla conoscenza, con più posti di
lavoro e più qualificati e con una maggiore coesione sociale, contribuendo a potenziare la qualità e
l’efficacia dei sistemi formativi, garantendone l’accesso da parte di tutti e aprendoli al mondo esterno.

Il Consorzio mette inoltre a disposizione la propria esperienza e le proprie competenze in ambito
statistico, informatico e di ingegneria progettuale per lo sviluppo di iniziative di cooperazione in ambito
extra europeo fra atenei, Ministeri dell’Università e attori del settore privato.

Dal 2004, 20 progetti internazionali sono stati realizzati con successo, in particolare grazie al
cofinanziamento della Commissione Europea, con 33 paesi coinvolti in Africa, Asia, Europa ed America
Latina. Una rete di oltre 150 partner partecipanti e più di 50.000 laureati hanno beneficiato dell’azione
del Consorzio a livello globale.



17/03/2024

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

AlmaLaurea srl

Favorisce l’incontro tra offerta e domanda di lavoro qualificato tramite la società interamente
controllata AlmaLaurea srl, Agenzia Per il Lavoro (APL) che opera principalmente nell’intermediazione
e nella ricerca e selezione del personale.

AlmaDiploma

Nel 2000 dall’esperienza di AlmaLaurea e per iniziativa di alcuni istituti della provincia di Firenze
nasce AlmaDiploma, con la finalità di supportare gli Istituti Scolastici – attualmente ne associa oltre
250 - nelle attività di orientamento degli studenti allo studio e al lavoro, nella valutazione dell’Offerta
Formativa e nella programmazione delle attività didattiche.
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Il sito AlmaLaurea
• https://www.almalaurea.it/
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Il sito AlmaLaurea
• https://www.almalaurea.it/
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I corsi di Laurea e gli atenei

• Scegliere una tipologia e un indirizzo
• Es: laurea triennale in economia e 

commercio a Cassino
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I corsi di Laurea e gli atenei
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I corsi di Laurea e 
gli atenei
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I corsi di Laurea e gli atenei:

pagina del corso 
sul sito di 
ateneo
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I corsi di Laurea e gli atenei:
pagina del corso sul sito Universitaly
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I corsi di Laurea e gli atenei
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I corsi di Laurea e gli atenei: statistiche AlmaLaurea
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I corsi di 
Laurea e gli 
atenei
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I corsi di Laurea e gli atenei
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I corsi di Laurea e gli atenei
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I corsi di Laurea e 
gli atenei
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Professioni e 
orientamento

• Come arrivare al 
lavoro dei tuoi 
sogni

• Naviga tra le 
professioni
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L’albero delle professioni
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Pagina INPS sulle retribuzioni
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Professioni e 
orientamento
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Professioni e orientamento

VERY IMPORTANT!!
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Piattaforma Competenze e Lavoro
Fornisce 
informazioni 
dettagliate 
sulla 
domanda di:
• Professioni
• Competenze
• Percorsi 

formativi
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Esempio di dati per professione
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Competenze
Per ogni 
competenza 
verranno 
visualizzati i 
profili 
professionali 
ad essa 
maggiormente 
associati e le 
statistiche su 
istruzione e 
difficoltà di 
reperimento
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Inserisci la professione che ti interessa
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Percorsi formativi
Selezionando 
prima un 
percorso e poi 
l’università si 
ottengono 
informazioni sul 
gradimento e 
sulle prospettive 
occupazionali
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Supporto alla scelta della facoltà
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Il questionario Alamorientati
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Inizia il percorso Dal tuo PC
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All’esito dei quiz emerge il tuo profilo
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
CASSINO E DEL LAZIO 
MERIDIONALE

ATLANTE DELLE 
PROFESSIONI
https://atlantelavoro.inapp.org/index.php
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Come si consulta il sito 
dell’Atlante delle 

professioni 
(Atlante del lavoro e 

qualificazioni)
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«Osservatorio permanente sulle professioni solitamente svolte dai laureati che si rivolge a una pluralità di
soggetti: giovani e loro famiglie, corsi di laurea e dipartimenti universitari, servizi di job placement,
imprese e istituzioni»

L’osservatorio si è costituito nel 2009, nell’ambito del programma "Formazione e Innovazione
per l'occupazione" (FiXO) che fu promosso dal Ministero del Welfare e che ha avuto tra i suoi
principali obiettivi quello di sviluppare i servizi universitari di Job Placement, i quali
offrono servizi finalizzati ad accompagnare i laureati nell’inserimento lavorativo e a
facilitare l’incontro tra domanda e offerta.

Gran parte dei risultati delle attività dell’osservatorio sono pubblicati e divulgati sotto forma di un
Atlante consultabile online che raccoglie la descrizione dettagliata ed aggiornata di circa 170
figure professionali ad elevata specializzazione (e più raramente, di figure professionali
tecniche) a cui i corsi di laurea preparano.

Cos’è l’Atlante delle Professioni
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Divulgare informazioni accurate sulle figure professionali e sul
mercato del lavoro dei laureati

Offrire ai corsi di laurea informazioni da utilizzare nei processi di
analisi sulle prospettive occupazionali dei laureati e sulla
domanda di competenze espressa dal mondo del lavoro;

Contribuire ai processi di dialogo tra l’Università, le imprese, i
sistemi professionali e gli attori istituzionali impegnati nello
sviluppo sociale ed economico del territorio;

Facilitare le attività di orientamento, di consulenza e di
mediazione offerti dai Job Placement universitari.

Obiettivi principali dell’Atlante

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Contenuti dell’Atlante

•Studenti

•Imprese

•Operatori di Job Placement
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Contenuti dell’Atlante: STUDENTI

Informazioni approfondite, ma
comprensibili, sulle principali figure
professionali in uscita dai corsi di laurea

Informazioni sugli esiti occupazionali dei
giovani laureati

Interviste filmate a esperti e professionisti

Presentazioni video di alcuni luoghi di
lavoro presso cui la figura professionale
possono operare

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Possibilità di accedere a:

descrizioni dei profili professionali elaborate con
metodi scientifici

descrittori di competenze dei profili professionali
che possono essere utilizzati anche per la
selezione e gestione delle risorse umane

Contenuti dell’Atlante: IMPRESE
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strumento autorevole da impiegare nello
sviluppo dei servizi volti a far incontrare la
domanda delle aziende con l’offerta di
neolaureati

informazioni sull'andamento dei giovani
laureati nel mercato del lavoro

Contenuti dell’Atlante: OPERATORI DEI JOB PLACEMENT

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Ricerca dell’Atlante
Dalla schermata principale  cliccare su «esplora»   https://atlantelavoro.inapp.org/atlante_professioni.php
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Consultare l’Atlante

Da «esplora» (in alto a destra, sotto il 
logo)

si apre questa schermata con 3 aree di 
ricerca

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Consultare l’Atlante
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Consultare l’Atlante

 Inseriamo la professione che ci 
interessa, ad esempio avvocato

 Inseriamo il flag in entrambi i riquadri 

appare il risultato della ricerca

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Clicchiamo su «Avvocato» e ci appare la 
scheda su questa professione

Consultare l’Atlante
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Ulteriore modalità di ricerca: 

da Atlante Lavoro

https://atlantelavoro.inapp.org/atlante_professioni.php

Consultare l’Atlante

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Consultare l’Atlante
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Consultare l’Atlante
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Consultare l’Atlante
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Consultare l’Atlante: «Consulta tramite lista»

Si apre la 
schermata con i 

SEP, Settori 
economico 

professionali
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Consultare l’Atlante: «Consulta tramite lista»

Cliccando su uno specifico 
SEP, ad esempio 

«Trasporti e logistica», si 
apre la tendina con i 

Processi di lavoro
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Consultare l’Atlante: «Consulta tramite lista»

Cliccando su un singolo 
processo del lavoro, si 

aprono le sequenze dei 
processi
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Consultare l’Atlante: «Consulta tramite lista»

Cliccando sulla singola 
sequenza si aprono le 
ADA, cioè le aree di 

attività
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Consultare l’Atlante
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Consultare l’Atlante: «Consulta tramite mappa»
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Consultare l’Atlante: «Consulta tramite mappa»

Clicchiamo su 
«Trasporti e 
logistica»

Si aprono i 
processi con tutte 
le relative aree di 

attività
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«Trasporti e logistica»

Aree di attività

Consultare l’Atlante: «Consulta tramite mappa»



17/03/2024

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Consultare l’Atlante: «Consulta tramite mappa»

«Trasporti e logistica»

Aree di attività
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«Trasporti e logistica»

Aree di attività

Consultare l’Atlante: «Consulta tramite mappa»
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«Trasporti e logistica»

Aree di attività

Consultare l’Atlante: «Consulta tramite mappa»
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Consultare l’Atlante: «Consulta tramite mappa»

«Trasporti e logistica»

Aree di attività
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«Trasporti e logistica»

Aree di attività
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Consultare l’Atlante: «Consulta tramite mappa»

«Trasporti e logistica»

Aree di attività
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Consultare l’Atlante: «Consulta tramite mappa»

In fondo alla pagina abbiamo 
poi l’elenco delle attività 

classificate con i codici Istat
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Consultare l’Atlante: «Consulta tramite mappa»
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Codici ISTAT CP 2011

A partire dal 2011 l’Istat ha adottato la classificazione delle
professioni CP2011.

La classificazione CP2011 fornisce uno strumento per
ricondurre tutte le professioni esistenti nel mercato del
lavoro all’interno di un numero limitato di
raggruppamenti professionali, da utilizzare per
comunicare, diffondere e scambiare dati statistici e
amministrativi sulle professioni, comparabili a livello
internazionale.
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Codici ISTAT ATECO

A partire dal 2011 l’Istat ha adottato
la classificazione delle professioni CP2011.

L’ATECO è la classificazione delle attività
economiche adottata dall’Istat per finalità
statistiche cioè per la produzione e la diffusione di
dati statistici ufficiali.
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Codici Istat
associati al settore
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»

La prima area di ricerca è 
il Repertorio delle 

professioni 
dell’Apprendistato: di 

cosa si tratta?
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»

Cliccando su «Consulta il 
Repertorio delle 

professioni e 
dell’Apprendistato» si 

apre la finestra con i 14 
comparti della 

classificazione compiuta 
dal Consiglio Nazionale 

dell’Economia e del 
lavoro
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»

Cliccando su 
trasporti si apre la 
schermata con i 
CCNL afferenti a 

quell’area
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»

Tornando 
all’Home page, si 
può compiere una 
ricerca anche con 

un’altra area: 
“Professioni 

regolamentate”  
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»

Cliccando su 
“Professioni 

regolamentate”  

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Cliccando ad esempio 
su «Trasporti e logistica» 
si apre una finestra con 

le professioni 
regolamentate afferenti a 

quell’area

Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»
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Cliccando sulla 
singola voce, si 
apre la scheda 
relativa a quella 

professione

Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»
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Cliccando sulla 
singola voce, si 
apre la scheda 
relativa a quella 

professione

Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»
Altra tipologia di ricerca

 torniamo su Atlante e 
professioni

 dall’home page cliccate su 
Atlante e professioni

Si apre questa schermata dalla quale
abbiamo già esaminato le prime due
aree di ricerca (Repertorio delle
professioni dell’Apprendistato e
Professioni regolamentate)

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»

Cliccando su “Consulta 
Atlante e professioni” 
si apre la seguente 
schermata
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»

Questa volta clicchiamo su 
«Qualificazioni regionali abilitanti»

Le Qualificazioni regionali abilitanti 
consultabili attraverso l’elenco delle 

professioni e delle attività sono 
presentate in base al Settore Economico 
Professionale di riferimento e referenziate 

ad Atlante Lavoro attraverso il SEP, le 
ADA e i codici ATECO e CP 

(classificazione delle professioni)
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»

Clicchiamo su 
«Servizi turistici»

Si apre la seguente 
schermata
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»

Se clicchiamo su «Guida 
turistica», compare la scritta 
«Sezione in manutenzione» e 
viene fornito il link per accedere 
direttamente alle «Professioni 
regolamentate». 
Questo vale anche per le altre 
voci.
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Consultare l’Atlante: «Atlante e Professioni»

Per quanto riguarda l’ultima 
area di ricerca, quella per 

Professioni non 
organizzate in ordini e 

collegi, la sezione risulta in 
aggiornamento
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
CASSINO E DEL LAZIO 
MERIDIONALE

Consultare gli sbocchi 
occupazionali nel 

catalogo dei corsi di 
Universitaly

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Portale del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, creato appositamente per
accompagnare gli studenti nel loro percorso di studi.

 Il sito è una vera e propria porta d’ingresso che permette di entrare nel mondo dei corsi di laurea
e istruzione superiore in Italia.

 E’ rivolto agli studenti e alle famiglie degli studenti che frequentano le scuole superiori e che
devono scegliere l’università, agli studenti universitari che vogliono continuare gli studi, alle scuole
superiori che vogliano monitorare la propria didattica e infine alle Università che vogliono proporre
in maniera chiara e funzionale la propria offerta formativa.

 Una comunicazione esaustiva, precisa e sempre aggiornata che permette di dare informazioni utili
in maniera semplice ed efficace.

Cos’è UNIVERSITALY?
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https://www.universitaly.it/index.php/public/orientamento

Cos’è UNIVERSITALY?
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Cos’è UNIVERSITALY?

Cliccare su 
“Cosa studiare”
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Cos’è UNIVERSITALY?

Cliccare su 
“Corsi Universitari”
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Cos’è UNIVERSITALY?
Ipotesi 1

Avete già idea di quale 
corso frequentare

Si apre la pagina di ricerca 
con diversi parametri: ad 
esempio «corso di laurea 

magistrale ciclo unico 
giurisprudenza»
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Cos’è UNIVERSITALY?

Vengono visualizzate tutte le università che erogano il corso di laura magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza. 
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Da Università di Cagliari cliccate sul link 
Scheda completa SUA-CDS

Cos’è UNIVERSITALY?
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Cliccate su Sezione A –
Obiettivi della Formazione

Cos’è UNIVERSITALY?

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Da qui cliccate sul quadro A2a
Trovate la voce “sbocchi occupazionali”

Cos’è UNIVERSITALY?
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Da qui cliccate sul quadro A2a
Trovate la voce “sbocchi occupazionali”

Cos’è UNIVERSITALY?
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Cos’è UNIVERSITALY?

Ipotesi 2
Non avete ancora deciso il 
tipo di corso di studio da 

seguire, ma avete in mente 
solo l’area, ad esempio 

l’area delle scienze 
giuridiche, si può 

procedere con la ricerca 
per “area accademica”
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Cos’è UNIVERSITALY?

Vi si aprono in tal modo i corsi di 
laurea riferiti all’area delle Scienze 
giuridiche attivati nei diversi atenei 

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Il procedimento poi è il medesimo di 
quello esaminato prima: 
 si clicca sulla scheda SUA e si apre di 

nuovo la schermata vista in 
precedenza. 

Ad esempio, Università di Bari →Scienze 
giuridiche per l’immigrazione, i diritti umani e 
l’interculturalità→ Scheda completa SUA si apre 
questa schermata

Cos’è UNIVERSITALY?
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Da qui si segue il procedimento visto in precedenza

Cos’è UNIVERSITALY?
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
CASSINO E DEL LAZIO 
MERIDIONALE

Linkedin
Che cos’è e come può 
essere utilizzato per 
sviluppare il proprio 
profilo professionale
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Che cos’è Linkedin?
• LinkedIn è il social network professionale più diffuso al mondo
• Da la possibilità di avere un curriculum in continua evoluzione e di far 

si che le aziende e i possibili recruiter vedano ogni singola evoluzione 
del nostro percorso formativo. 

• Permette di interagire con autorità di settore, tramite post e 
commenti, di creare o partecipare a discussioni, ma soprattutto di 
renderci conto di quanta strada abbiamo fatto.
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Che cos’è Linkedin
• I datori di lavoro pubblicano le offerte di lavoro
• Le persone in cerca di lavoro, tra cui gli studenti delle superiori e 

universitari a fine percorso, possono visualizzare le diverse offerte 
professionali

• Tramite la costruzione di un network è possibile facilitare il 
collegamento tra datori di lavoro e potenziali candidati
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Come creare un profilo su Linkedin

• www.linkedin.com

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Creare un profilo Linkedin 1

Step 1 Step 2
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Creare un profilo Linkedin 2
Step 3 Step 4
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Creare un profilo Linkedin 3
Come appare il profilo Le diverse sezioni possono essere aggiornate
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Consigli per un profilo efficace
• Valorizzare il sommario
• Inserire tutti i titoli e i moduli sostenuti (in caso di studenti 

universitari)
• Aggiungere licenze e certificazioni (vedi slide sui badge)

• Esempio: lingue, conoscenze informatiche
• Esperienze di volontariato (laovorativa se tirocinio)

• Riepilogo: breve riassunto delle proprie esperienze

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
CASSINO E DEL LAZIO 
MERIDIONALE

Career Service di 
Ateneo e Open 
Badge
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● Informazione e training
● Supporto alla stesura del Curriculum Vitae e simulazione del colloquio di lavoro.
● Integration Academy Unicas: un servizio per la valorizzazione delle soft e hard skills finalizzato 

all'inserimento in azienda dei laureati di tutti i corsi di laurea

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

● Promuove l'incontro tra università e imprese
● Gestisce i tirocini attraverso apposite convenzioni con attività economiche e non economiche.
● Partecipa al consorzio Almalaurea. Almalaurea fornisce dati sui laureati alle aziende e supporta l'incontro 

tra domanda e offerta di stage e lavoro.
● Supporta l'Ateneo negli accordi con le associazioni di categoria.
● Promuove l’imprenditorialità con attività di divulgazione e formazione, sostenendo iniziative 

imprenditoriali

Servizi per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, ma anche per sostenere l’imprenditorialità
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● Fornisce informazioni sulle opportunità di formazione in collaborazione con le aziende per integrare gli 
studi.

● Supporta l'acquisizione di competenze trasversali indipendentemente dal corso di laurea dello studente.
● Supporta la stesura di Curriculum Vitae e la simulazione di colloqui di lavoro in inglese o italiano.
● Forma gli studenti sulle competenze richieste dalle imprese.
● Sostiene la formazione imprenditoriale degli studenti che, anche lontani dalla laurea, abbiano spunti 

interessanti per sviluppare il proprio progetto imprenditoriale.

Un servizio per tutti gli studenti, non solo per laureandi e laureati:

Il ruolo dell’ufficio Career Service e Job Placement durante il corso di studi 
degli studenti

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

● Gli Open Badge sono certificazioni digitali di conoscenze abilità e 
competenze acquisite. 

● La certificazione digitale tramite Open Badge permette di attestare 
informazioni sul detentore mediante un sistema sicuro basato su 
metadati standard, verificabile in tempo reale a livello internazionale.

● Un Open Badge è costituito da un'immagine e dei metadati.
● BESTR è la piattaforma CINECA per la gestione degli OPEN BADGE (e 

BLOCKCERTS) per la valorizzazione del Lifelong & Lifewide Learning, 
ovvero l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita.

● Esempio: Open Badge emessi da UNICAS: 
https://bestr.it/organization/show/164

Open Badge
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Grazie per l’attenzione!

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

APPENDICE 1
DETTAGLIO DEI 
PRINCIPALI LAVORI DEL 
FUTURO
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1. Salesforce Consultant

Chi è

Il Salesforce consultant è un consulente business e IT (informatico) che sa indicare alle aziende le strategie migliori
sia per usare al meglio il programma di Salesforce sia per penetrare un mercato con un prodotto o un servizio
nuovo. Grazie all’esplosione dell’e-commerce durante i mesi di lockdown, questo esperto del software CRM di
Salesforce, cioè del programma per il Customer Relationship Management numero uno al mondo, diventerà
probabilmente un elemento fondamentale in un settore molto competitivo come quello delle vendite online.

Il CRM su cui lavora è un sistema informatico studiato per migliorare tutte le attività alla base del business, quindi
la gestione dei contatti con i clienti, l’organizzazione dei processi e l’ottimizzazione delle operazioni. Lo scopo?
Trovare il modo più innovativo ed efficace di migliorare la redditività di un’azienda. La piattaforma del colosso
americano si basa interamente sul cloud e connette marketing, vendite, e-commerce, assistenza clienti, IT in un
unico spazio virtuale. Nella pratica, si tratta di una dashboard personalizzata che restituisce in un colpo solo e in
tempo reale tutti i dati dell’azienda e degli utenti. Compito del Salesforce consultant è saperli leggere e trovare il
modo di trarne vantaggio.
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1. Salesforce Consultant

Cosa fa

Data la forte interazione con i clienti, il Salesforce consultant lavora in genere nel settore commerciale e vendite di
un’azienda oppure in società di consulenza che offrono servizi alle imprese, come Accenture, Avanade, Altran o
KPMG.

Il Salesforce consultant elabora strategie sulla base dei dati che il sistema restituisce in tempo reale sulla
dashboard aziendale. Monitora, ad esempio, il successo di una campagna marketing online e di una strategia di
vendita. In generale, il consulente Salesforce registra e analizza tutte le interazioni che avvengono – online – tra
un’azienda e i suoi utenti.
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1. Salesforce Consultant

Come si diventa Salesforce consultant (e perché conviene)

Stiamo parlando di una figura ibrida, a cui viene richiesto di sapersi destreggiare su più piani. In genere un
Salesforce consultant ha una laurea in Economia o in Ingegneria gestionale, oppure è un profilo più informatico e
quindi è laureato in Statistica, Informatica ed è specializzato in analisi dei dati. Deve conoscere bene i CRM più
utilizzati nel settore in cui lavora. Per quest’ultimo punto, il web offre numerosi corsi di formazione, anche gratuiti.
Secondo Linkedin, le principali competenze richieste sono: Oracle Application Express, Salesforce.com,
Salesforce.com Administration, Customer Relationship Management (CRM), JavaScript.

Quali sono i vantaggi di intraprendere questa carriera? Il primo è che la domanda non incontra l’offerta, quindi è
una figura molto ricercata. Il secondo è che il Salesforce consultant può sostanzialmente lavorare in qualsiasi
settore. Terzo, dal momento che la gestione dei dati è un tema globale, a questo tipo di professionista sono
interessate tutte le aziende a livello internazionale. E quindi funziona da ottimo passepartout per chi desidera
tentare una carriera all’estero.
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1. Salesforce Consultant

Quanto guadagna un Salesforce consultant

Secondo il portale Glassdoor, un Salesforce in Italia si aggira sui 30mila euro lordi all’anno, che può salire fino ai
42mila euro. La cifra dipende dal fatto che se viene assunto con compiti tipici del settore IT, al consulente viene di
solito applicato il CCNL del commercio e del terziario.

Le cose possono però variare molto di settore in settore. E anche a seconda dell’area geografica. Negli Stati Uniti,
per esempio, lo stipendio medio è di 70mila dollari all’anno, fino a un massimo di 105mila

Fonte https://www.lincmagazine.it/2020/07/27/identikit-il-salesforce-consultant/
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2. Manager della Transizione Digitale

Generalità

La rivoluzione digitale è già in atto e per le aziende è sempre più fondamentale assumere figure professionali
esperte in ambito economico-manageriale, tecnologico e statistico-matematico. I futuri manager della digital
transition avviano i processi di trasformazione digitale in organizzazioni aziendali di vario tipo, permettendo un
approccio innovativo nella realizzazione di modelli di business fondati sull’applicazione strategica delle nuove
tecnologie digitali.

Fonte https://www.lum.it/lavori-del-futuro-figure-professionali-competenze-e-lauree-piu-richieste/

Ma che cosa vuol dire transizione digitale? Con tale espressione si va a identificare l’insieme dei processi volti alla
realizzazione di un’amministrazione digitale e aperta, in grado di offrire servizi pubblici digitali facilmente utilizzabili, sicuri
e di qualità.
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2. Manager della Transizione Digitale

Il Manager alla transizione digitale è colui che guida il processo di digitalizzazione, nella Pubblica Amministrazione così
come in azienda. La transizione digitale, infatti, non riguarda solo la P.A. ma anche le imprese di ogni settore e
dimensione. Il suo ruolo è quello di sfruttare le potenzialità offerte dal digitale per innovare un’impresa, attraverso
cambiamenti tecnologici, organizzativi e manageriali.

Di fatto, il Digital Transition Manager è un quadro esecutivo a stretto contatto con la dirigenza che - grazie alle
sue competenze manageriali, tecnologiche e informatiche - gestisce tutti i reparti e i dipartimenti, guidandoli verso la
transizione digitale.

Le competenze richieste dal ruolo devono essere ampie e trasversali. Il suo compito è infatti quello di sviluppare un
piano di digitalizzazione tenendo conto del budget dell’impresa e di realizzarlo secondo tempistiche ben definite.
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2. Manager della Transizione Digitale

A seconda del grado di tecnologia e digitalizzazione dell’azienda/ente in cui opera, dovrà svolgere compiti quali:

 assicurarsi che ogni persona all’interno dell’azienda sappia usare i programmi informatici richiesti;

 accertarsi che il processo di digitalizzazione in atto rispetti le norme vigenti in azienda;

 migliorare il servizio clienti attraverso l’organizzazione dell’Help Desk;

 fornire a tutto il Team di lavoro strategie, supporto e coordinamento per la realizzazione della digitalizzazione.

Quella del Manager della transizione digitale è tra le figure più richieste nell’ambito delle nuove professioni emergenti.
Ma come diventare Digital Transition Manager? Un percorso di studi specifico non esiste, tuttavia Master e corsi di
formazione sono utili ad acquisire le skills richieste per questo ruolo.

Quanto guadagna un Digital Transition Manager? Se è in questo ruolo da poco tempo, il suo stipendio è in media di
circa 2.000 euro al mese ma, con l’esperienza, può facilmente superare gli 80.000 euro all’anno.

Fonte: https://www.adecco.it/il-lavoro-che-cambia/digital-transition-manager
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3. Machine Learning Specialist

Generalità

Il machine learning specialist è una figura tecnica che possiede un solido background matematico e
ingegneristico applicato alla statistica e informatica. Il fine del suo lavoro è quello di
sviluppare algoritmi orientati all’apprendimento di informazioni e comportamenti.

Fonte https://www.lum.it/lavori-del-futuro-figure-professionali-competenze-e-lauree-piu-richieste/

Il machine learning, in italiano “apprendimento automatico”, è una branca dell’intelligenza artificiale
largamente diffusa e presente anche nella nostra quotidianità: basti pensare ai suggerimenti
automatici di Netflix e di Amazon, o al riconoscimento facciale di Facebook.
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Un esperto di machine learning, oltre a progettare e sviluppare algoritmi di apprendimento
automatico, ha diverse responsabilità:

 identificare i pattern (modelli) attraverso l’analisi di dati storici

 scoprire e progettare nuovi metodici analitici

 eseguire analisi esplicative dei dati

 generare e testare ipotesi di lavoro

 fornire supporto tecnico per la gestione del programma e per le attività di sviluppo commerciale

 gestire la condivisione delle conoscenze all’interno di una community di riferimento.
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3. Machine Learning Specialist
Quali sono le competenze che le aziende ricercano in un machine learning engineer?

Per essere assunti come machine learning specialist non basta conoscere i concetti di machine learning e deep
learning: occorrono competenze tecniche specifiche.
All’interno delle job description, il più delle volte sono elencati questi requisiti:

 laurea in informatica, ingegneria informatica, matematica o simile

 conoscenza della struttura dei dati e di come funzionano

 conoscenza dei linguaggi di programmazione più diffusi come Python, Java, C++ o JavaScript

 ottima conoscenza di SQL (Structured Query Language, un linguaggio standardizzato per database)

 conoscenza dei principi della Data Science

 esperienza tecniche NLP (Natural Language Processing o elaborazione del linguaggio naturale)

 comprensione di matematica, probabilità e statistica.
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3. Machine Learning Specialist

Spesso, però, sono le soft skill ad avere un ruolo discriminante nella selezione finale del candidato.
Tra le competenze trasversali più apprezzate in un machine learning engineer troviamo:

 capacità di lavorare in squadra: solitamente questa figura lavora all’interno di un’organizzazione,
perciò collabora con data scientist, software engineer, progettisti ed esperti di marketing;

 conoscenza del dominio: al fine di progettare un software a esecuzione automatica, un ingegnere
dell’apprendimento automatico deve comprendere sia le esigenze aziendali sia il tipo di problemi
che i loro progetti stanno risolvendo;

 lifelong learning (apprendimento permanente): tutto quel che riguarda l’AI (Artificial Intelligence)
è in rapida evoluzione; perciò, è fondamentale continuare a informarsi e aggiornarsi su nuovi
strumenti, programmi e tecnologie al fine di saperli padroneggiare e apprendere così anche nuove
competenze.
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3. Machine Learning Specialist

Come formarsi per diventare machine learning specialist
Una buona base di partenza per avviare questa carriera è una laurea triennale in informatica, dopodiché si può 

puntare a una laurea magistrale in Data Science.
Tuttavia, la maggior parte dei machine learning specialist preferisce formarsi da autodidatta; questo perché il
machine learning non riguarda solo l’informatica, ma abbraccia anche l’analisi dei dati, la matematica e la
statistica; perciò, i corsi di informatica tradizionale non sarebbero comunque sufficienti.

Proprio per questo in molti hanno cercato di farsi strada attraverso percorsi non convenzionali. Questa tendenza
emerge chiaramente da un sondaggio condotto da Kaggle su 16.000 utenti: solo il 30% aveva studiato machine
learning o data science all’università. Il 66% si è dichiarato “autodidatta” e la metà si è formata con corsi online.
Ne è emerso inoltre che gli intervistati avevano seguito percorsi formativi molto diversi tra loro, tra cui
informatica, statistica classica, ingegneria chimica e fisica.
In sostanza, per questa professione è importante essere intraprendenti e autodidatti: occorre sviluppare le
proprie competenze seguendo corsi aggiuntivi a quelli universitari, come ad esempio quello offerto dalla
Stanford University, quelli presenti su Udemy e Amazon AWS e il master in deep learning proposto da Experis.
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3. Machine Learning Specialist
Fare carriera come machine learning specialist: settori e stipendio

Il machine learning viene applicato in varie industrie, tra cui quella automobilistica e quella
farmaceutica, nel settore sanitario e nelle banche, così come in quello delle traduzioni,
nell’eCommerce, nel marketing e in ambito assicurativo. L’elenco dei settori in cui viene applicato il
ML è destinato a crescere man mano che gli esperti dell’apprendimento automatico inventeranno
nuovi usi della tecnologia AI.
Le offerte di lavoro come machine learning engineer arrivano tanto da startup che operano all’interno
del settore dell’AI, quanto da realtà più grosse come Amazon, Microsoft, Google, Apple e Cisco, sempre
alla ricerca di ingegneri ML.
Stando a quanto indicato su Glassdoor, in Italia la RAL di un machine learning engineer varia tra i 24k e
i 55 k euro.

Fonte https://reteinformaticalavoro.it/blog/machine-learning-specialist-cosa-fa-e-perche-diventare-esperto-algoritmi/
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4. Project Manager

Generalità

Questo professionista, generalmente un ingegnere gestionale, si occupa di avviare, pianificare, mettere in atto e
concludere un progetto aziendale, con la responsabilità di monitorarne l’andamento e di condurre il proprio team
verso l’obiettivo desiderato dal cliente.
Fonte https://www.lum.it/lavori-del-futuro-figure-professionali-competenze-e-lauree-piu-richieste/

Ecco il Project Manager, il responsabile che fa dialogare il progettista con le imprese e viceversa

Si stima che nei prossimi 10 anni la domanda della nuova figura professionale salirà del 33%, con una
creazione di circa 22 milioni di nuovi posti di lavoro. Il Project Manager è conosciuto in Italia come
“responsabile di progetto” e si occupa dell’avvio, pianificazione, esecuzione, controllo e chiusura di un
progetto seguendo tecniche e metodi di Project Management.
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4. Project Manager

Chi è e cosa fa 
Il Project Manager è il responsabile di progetto, il suo core business è offrire consulenza ai committenti con l’obiettivo
primo di difendere l’idea progettuale dei progettisti. Guida il team di progetto verso l’obiettivo che intende perseguire
il cliente. E’ il “traduttore” del progetto, che si interfaccia quotidianamente anche con le imprese di costruzione e le
pubbliche amministrazioni, dato che molto spesso il fine è quello di portare a casa le autorizzazioni. Tutto ciò deve
essere svolto assicurando il rispetto dei costi, dei tempi e della qualità del progetto.

Quali competenze deve avere 
Il Project Manager possiede competenze trasversali. Dovendo supportare il cliente nel prendere decisioni consapevoli,
deve necessariamente avere una formazione tecnica per poter entrare nel merito delle questioni. Ad esempio, potrebbe
dover gestire problematiche che riguardano gli impianti, e dunque avere delle basi di Architettura e Progettazione. Ma
avendo sulle spalle anche la responsabilità della gestione economica del progetto – dalla valutazione dei rischi alla
gestione di risorse materiali e immateriali - le aziende cercano profili che abbiano anche competenze sviluppate nel corso
di studi di Economia, Marketing e Comunicazione. A ciò si aggiunge l’importanza delle capacità relazionali, della
creatività e dell’inventiva, caratteristiche fatte proprie dai laureati in Studi Umanistici.
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4. Project Manager

Ciò che conta davvero per avere successo come Project Manager è la propria personalità e in particolare:

1. Buone capacità di problem solving

2. Spiccate doti di leadership e allo stesso tempo di team working

3. Un’ottima abilità comunicativa

Quanto guadagna il Project Manager?

Il settore, l’azienda, il Paese e la regione specifica possono fare la differenza in termini di retribuzione. In Italia si può dire
che il Project Manager guadagna mediamente tra i 30 e i 50 mila euro all’anno, a cui si possono aggiungere eventuali
benefit come lo smartphone, il laptop e così via. Ma se si tratta di una figura con esperienza internazionale di più di dieci
anni, la retribuzione di un PM può superare anche i 70 mila euro annui.
Fonte https://www.adecco.it/il-lavoro-che-cambia/project-manager
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5. E-commerce Manager

Generalità

I business online e le piattaforme e-commerce rappresentano i nuovi paradigmi del tessuto imprenditoriale
attuale e i futuri manager del commercio elettronico sono chiamati ad acquisire competenze specifiche di digital
marketing e project management.

L’obiettivo? Creare, coordinare e gestire le attività di vendita online dell’azienda.

Fonte https://www.lum.it/lavori-del-futuro-figure-professionali-competenze-e-lauree-piu-richieste/
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Ruolo

Le aziende che decidono di vendere online i propri prodotti e/o servizi possono trarre grandi vantaggi. Avere un e-
commerce permette infatti di arrivare a un pubblico molto più ampio, composto potenzialmente da tutte le
persone che possono usufruire di una rete Internet e che potrebbero essere interessate a quello specifico
prodotto e servizio.

Tra i vantaggi derivanti dall’utilizzo di un e-commerce vi è inoltre la possibilità di risparmiare sui costi, sia in
termini di personale sia in termini di spazi e logistica. Se in passato gli acquirenti erano più diffidenti nei confronti
dei negozi online, attualmente comprare prodotti da computer o da cellulare e riceverli direttamente a casa
propria è una pratica sempre più diffusa e comune. In questo panorama si inserisce la figura dell’E-commerce
Manager.

L’E-commerce Manager è il professionista incaricato di gestire l’e-commerce aziendale e si adopera affinché le
vendite online aumentino. Per ottenere risultati positivi, egli si occupa del posizionamento dello store online
tramite specifiche campagne di promozione, per esempio sui social. L’E-commerce Manager sviluppa quindi
appropriate strategie di marketing per il lancio di un determinato prodotto o servizio.
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5. E-commerce Manager

Compiti

Tra i principali compiti che l’E-commerce Manager può svolgere, vi sono:

 Analizzare il mercato in cui si inseriscono i prodotti o i servizi aziendali

 Collaborare allo sviluppo della piattaforma per la realizzazione dell’e-commerce;

 Definire gli obiettivi di vendita;

 Progettare e gestire una o più campagne di promozione sui diversi social network che l’azienda utilizza al fine
di incrementare le vendite;

 Monitorare le performance di vendita dei singoli prodotti o servizi - identificando quelli che possono
diventare prodotti permanenti dell’azienda;

 Rimodulare la strategia di marketing dei prodotti o servizi che non hanno raggiunto il target.

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

5. E-commerce Manager

Skill Più Comuni

Per diventare E-commerce Manager può essere utile il conseguimento di una laurea in Economia e Management,
Ingegneria Gestionale o Informatica. Tra le principali hard skill che si possono ritrovare in questa figura vi sono:

 Conoscenze in ambito economico;

 Conoscenza approfondita delle logiche di web marketing

 Conoscenza delle funzionalità dei più utilizzati social network (Instagram, LinkedIn, Facebook, Twitter,
YouTube…);

 Capacità di analizzare i flussi di dati per individuare le corrette decisioni.

Infine, il profilo dell’E-commerce Manager è completato da soft skill quali: predisposizione al problem solving,
capacità di gestione e doti organizzative.

Fonte https://www.techyon.it/articoli/e-commerce-manager-chi-e-cosa-fa-competenze.html
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5. E-commerce Manager
Quanto guadagna un E Commerce Manager in Italia?

€ 3.333,00 / Mese. Basato su 42 stipendi

Lo stipendio medio per e commerce manager in Italia è € 40.000,00 all'anno o € 20.51 all'ora. Le posizioni “entry
level” percepiscono uno stipendio di € 36.500,00 all'anno, mentre i lavoratori con più esperienza guadagnano fino
a € 51.375,00 all'anno.

Fonte 
http://it.talent.com/salary?job=E+Commerce+Manager#:~:text=Lo%20stipendio%20medio%20per%20e,%E2%82%AC%2051%20
375%20all'anno.s

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

6. SEO Specialist

Generalità

Search Engine Optimization Specialist: il suo compito è posizionare i contenuti online in cima all’elenco dei risultati
delle ricerche sui motori, come Google e Youtube. Un SEO Specialist è uno specialista del Digital Marketing con
una specializzazione nella cosiddetta “ottimizzazione per i motori di ricerca”.

Il SEO Specialist si occupa, in generale, di tutto ciò che riguarda il posizionamento in SERP agli occhi del motore di
ricerca.

La SERP (Search Engine Results Page) è la pagina dei risultati di ricerca, quella che qualsiasi utente ottiene dopo
aver digitato una query – cioè un set di parole chiave – nella buca di ricerca di un qualsiasi motore di ricerca.

Comparire nelle primissime posizioni della prima pagina dei risultati di ricerca, significa intercettare un pubblico
vasto, interessato e perfettamente in target. Questo è l’obiettivo di un SEO Specialist.

Ad esempio, confrontando 3 siti dello stesso settore, uno posizionato in cima alla SERP, uno in fondo alla prima
pagina e uno in seconda pagina, il primo beneficerà di maggiore visibilità e traffico, quindi di maggiori potenziali
utenti e potenziali vendite.
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6. SEO Specialist

Diventare un SEO Specialist fino a qualche anno fa era principalmente una questione di passione: alcuni tra i
migliori SEO in Italia sono sostanzialmente autodidatti.

Sicuramente, leggere libri e articoli di Blog di figure autorevoli dell’ambito è il modo migliore per tenersi al passo,
così come seguire siti specializzati stranieri, principalmente americani, che hanno un filo diretto con Google stessa,
come ad esempio Search Engine Land o Search Engine Journal.

Un SEO Specialist d’esperienza, che sia freelance o impiegato in agenzia/azienda, può sicuramente mirare a uno
stipendio fra 30.000 e 40.000 euro di RAL. In particolare, una figura senior che coordini un team di persone, avrà
certamente una retribuzione mensile interessante e dei benefit legati anche al superamento di particolari obiettivi
di traffico e di conversioni su ogni progetto

Fonte: https://www.digital4.biz/marketing/seo-specialist-che-cosa-fa/
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7. Big Data Scientist

Chi è e cosa fa

Esperto di Big Data e Data Science, il Data Scientist interpreta grandi moli di dati e ne ricava informazioni utili a sviluppare
modelli e strategie che supportino il business aziendale.

Gran parte del lavoro del Data Scientist consiste quindi nell’analizzare, tradurre e interpretare i dati a sua disposizione, al fine di
comprendere i trend e sviluppare dei modelli predittivi. Per compiere tale lavoro, il Data Scientist utilizza particolari tecniche e
linguaggi di programmazione (per esempio SQL, Python).

I dati trattati dal Data Scientist possono essere:

Human generated, cioè rilasciati da un utente su una piattaforma social o su qualsiasi altro sito attraverso il login;

Machine generated, vale a dire prodotti da sorgenti quali segnali GPS, sensori ambientali o metereologici, dispositivi
biomedici…;

Business generated, cioè un mix tra dati Human generated e dati Machine generated.

Riduzione dei rischi e delle perdite, riduzione dei costi delle campagne di marketing e velocizzazione dei processi sono solo 
alcuni dei vantaggi che le aziende possono ottenere collaborando con un Data Scientist.
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7. Big Data Scientist

Formazione e competenze

Fino a qualche tempo fa, in assenza di percorsi accademici strutturati, la figura del Data Scientist era frutto di conoscenze
universitarie e studi individuali. Con l’aumento della richiesta da parte delle aziende di figure specializzate, il mondo accademico
ha istituito percorsi specifici, come il master in Business Analytics And Big Data offerto dal Politecnico di Milano.

Non esiste un percorso accademico univoco per diventare Data Scientist. Molti esperti provengono dal mondo delle scienze
matematiche e statistiche, molti altri invece possiedono un background economico.

Generalmente, il Data Scientist possiede conoscenze tecniche avanzate, quali quelle di statistica, di matematica, di
programmazione

Il profilo è completato da competenze trasversali, tra le quali ricordiamo:

Una spiccata capacità analitica;

Ottime capacità di adattamento e problem solving;

Creatività e doti comunicative;

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

7. Big Data Scientist

Il data scientist nel mercato del lavoro

Nell’ultimo decennio, la richiesta di analisti esperti di Data Science si è fatta sempre più consistente. Questo grazie
all’aumento del traffico su piattaforme che immagazzinano dati, come i social media, i portali di e-
commerce (Amazon, Groupon, Zalando) e le piattaforme di multimedia sharing (Instagram, YouTube).

I maggiori settori d’impiego per un Data Scientist risultano essere il settore finanziario e il settore commerciale,
seguono il settore farmaceutico.

Infine, il Data Scientist può sia essere un collaboratore interno all’azienda sia un freelancer.

Fonte https://www.techyon.it/articoli/data-scientist-cosa-fa-quali-competenze.html
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Che cos’è la data science

La data science o scienza dei dati è l’insieme di principi metodologici e di tecniche multidisciplinari che punta a interpretare ed
estrarre conoscenza dai dati, attraverso l’analisi di un esperto, il Data Scientist.
Il Data Scientist deve coniugare le skill tecniche e l’intuizione per organizzare grandi set di dati e rispondere a domande
complesse, elaborando report che aiutano i top manager a definire le strategie. Deve saper navigare tra dati sia strutturati
(organizzati per categorie, come i dati di vendita) sia non strutturati (più difficili da classificare in modo automatizzato, come i
commenti sui social media) conducendo analisi quantitative e qualitative.

Come diventare un Data Scientist

Per diventare un Data Scientist serve almeno una laurea specialistica, quasi sempre in materie con indirizzo scientifico:
Matematica, Ingegneria, Fisica, Informatica, Statistica, Economia. La preparazione va completata con la competenza nella
programmazione con linguaggi orientati all’analisi statistica dei dati, a partire da R e Python, e conoscenze di Analytics e Machine
Learning.
Spesso serve anche una specializzazione di livello superiore, come un master in Data Science e AI e/o percorsi di formazione
attraverso i MOOC, i Massive Open Online Courses (formazione a distanza) come quelli di EMMA, un’iniziativa dell’Unione
europea.
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Gli sbocchi professionali per il Data Scientist

Il Data Scientist (ma anche il Data Engineer e il Data Analyst) è altamente richiesto dalle aziende che devono fare i conti con una
disponibilità crescente di dati e hanno bisogno di sviluppare l’infrastruttura interna necessaria a gestirli.
Tra i settori che più possono aver bisogno dei Data Scientist ci sono: Finanza (dove i Data Scientist si occupano anche di
rilevazione di frodi, sicurezza e compliance), eCommerce (aiutano le aziende a migliorare il servizio clienti, riconoscere le
tendenze e sviluppare servizi o prodotti su misura), Pubblica Amministrazione (per offrire un servizio in linea con le esigenze dei
cittadini), Social Media (per il miglioramento dei servizi offerti e la definizione delle campagne pubblicitarie) e ancora Sanità,
Ricerca scientifica, Telecomunicazioni. La lista è potenzialmente infinita: nessun settore produttivo può ormai prescindere da
strategie disegnate sulla base delle indicazioni fornite dai dati, come trend e spostamenti sul mercato di riferimento o le
necessità espresse dai clienti o utenti, pena la perdita di rilevanza e competitività.

Quanto guadagna un Data Scientist e le offerte di lavoro

Secondo il Bureau of Labor Statistics degli Stati Uniti i posti di lavoro per il Data Scientist aumenteranno dell’11% entro il 2024.
Per il report “50 Best Jobs in America” di Glassdoor, il Data Scientist è la migliore posizione lavorativa in ogni settore per
opportunità di lavoro e guadagno, circa 110.000 dollari l’anno come salario d’ingresso (con una forchetta tra 85.000 e 140.000).

Fonte https://www.digital4.biz/hr/professioni-digitali/data-scientist-identikit-professionista-piu-ricercato-data-economy/
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8. Cloud Architect

Generalità

Un lavoro digitale emergente che merita di essere certamente menzionato è quello del Cloud Architect.
Questa nuova figura professionale si presenta come un architetto dei sistemi informatici, che ha il compito di
rendere più agili i processi aziendali di gestione, comunicazione e condivisione delle informazioni. Nel dettaglio,
un architetto del cloud si occupa di progettare e costruire ambienti in cloud offrendo una risposta positiva al
cambiamento e garantendo un adattamento più rapido alle esigenze di business di un’impresa.

Fonte https://www.lum.it/lavori-del-futuro-figure-professionali-competenze-e-lauree-piu-richieste/

Il Cloud Architect, la figura più richiesta (e più retribuita) dalle multinazionali

Alcune competenze digitali ritenute fino a ora secondarie, infatti, diventeranno prioritarie per le aziende. Tra
queste spicca la figura del Cloud Architect, un architetto impegnato nella gestione dei sistemi informatici
distributivi che lavora in ambiti specifici per aziende come Coca Cola, IBM, Red Hat.
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Chi è e cosa fa 

Il Cloud Architect è un architetto che si occupa di progettare e costruire ambienti cloud facilmente gestibili e in grado di
rispondere positivamente al cambiamento e, soprattutto, che si adattino il più possibile alle esigenze di business di
un’impresa.

Qual è la sua personalità?

Il Cloud Architect è una figura professionale particolarmente dinamica, in costante cambiamento, sempre attenta ad
adeguarsi all’evoluzione dei sistemi tecnologici.

Quanto guadagna il Cloud Architect?

è tra le figure più ricercate da aziende importanti come Coca Cola, IBM, Red Hat. Per questo motivo il suo conto in banca 
raggiunge cifre da capogiro: si parla dai 60 ai 150 mila euro all’anno. Tra le aziende che investono sulla nuova figura 
professionale ci sono Microsoft, Amazon, IBM, Salesforce

Fonte https://www.adecco.it/il-lavoro-che-cambia/cloud-architect
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9. Imprenditore della Ristorazione

Generalità

Fra le nuove figure professionali nella ristorazione c’è quella dello chef imprenditore, un esperto in
gastronomia in grado di coniugare l’amore per la cucina con l’imprenditorialità. Il manager della ristorazione è
una figura professionale emergente che crea, sviluppa e gestisce un’attività di business con una forte
specializzazione nel settore dell’accoglienza.

Fonte https://www.lum.it/lavori-del-futuro-figure-professionali-competenze-e-lauree-piu-richieste/

Chi è e di cosa si occupa

Cosa fa un imprenditore della ristorazione? Principalmente crea, sviluppa e gestisce attività di business orientate
all’enogastronomia e all’accoglienza. I suoi compiti sono simili a quelli di un Manager della ristorazione salvo il fatto che,
quest’ultimo, anziché aprire una sua attività, gestisce ristoranti indipendenti oppure appartenenti a catene.

Ma come si fa a diventare un imprenditore di successo in questo settore?
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Le competenze di un imprenditore della ristorazione

Le competenze sono trasversali, vanno dall'enogastronomia al Management. In particolare: deve:

 saper redigere un Business Plan, pianificando strategie e obiettivi, definendo il posizionamento ed effettuando previsioni finanziarie;

 avere una formazione economica e una forte propensione alla Leadership;

 saper utilizzare strategie che soddisfino i bisogni del cliente e che creino un’esperienza “diversa”. Un buon Manager della ristorazione sa infatti
di dover creare un business che si differenzi da quello dei suoi Competitors;

 avere capacità di Budgeting e conoscenze finanziarie, per evitare che le uscite superino le entrate;

 disporre di competenze Marketing, mirate al settore Food: è fondamentale conoscere le tecniche di promozione online e offline (Social
Media, campagne pubblicitarie tradizionali, ecc.);

 saper gestire lo Staff, formando la forza lavoro, stabilendo i turni di lavoro e assicurandosi di rafforzare lo spirito di squadra;

 fare in modo che vengano rispettati gli standard di igiene e sicurezza previsti per questo settore.

Per svolgere al meglio questa professione, è poi necessario avere delle buone conoscenze enogastronomiche che aiutano a scegliere con cura le
materie prime e a definire il menù insieme a Chef e Sommelier. Un buon imprenditore, infatti, si consulta sempre con il personale di cucina, di sala
e del bar per stabilire la carta.
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9. Imprenditore della Ristorazione

Come diventare un imprenditore di successo?

Per diventare un imprenditore della ristorazione di successo è possibile scegliere uno dei numerosi corsi offerti dalle
università, da enti o da Chef qualificati.
Si può optare per un corso specifico oppure, se si ha una formazione di tipo economico o finanziario, specializzarsi nel
settore enogastronomico con un Master in Food & Wine oppure in Food & Beverage. Molti imprenditori della
ristorazione hanno, infine, un diploma di scuola alberghiera, seguito da un corso di specializzazione e da diversi anni sul
campo.

Quanto guadagna un imprenditore della ristorazione? 

Tutto dipende dalla tipologia di ristorante e dal suo fatturato: si possono guadagnare 30.000 euro l’anno come 100.000 e
più.

Fonte  https://www.adecco.it/il-lavoro-che-cambia/imprenditore-della-
ristorazione#:~:text=Principalmente%20crea%2C%20sviluppa%20e%20gestisce,indipendenti%20oppure%20appartenenti%20a%20catene.
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10. Infermiere

Generalità

La crisi sanitaria che tuttora divampa nel mondo ha indubbiamente posto i riflettori sulla figura professionale
dell’infermiere, evidenziandone il delicatissimo ruolo per la collettività intera. In futuro ci sarà sempre più bisogno
di operatori sanitari che siano in grado di curare, assistere il singolo cittadino sul territorio, abbinando competenze
cliniche, mediche e scientifiche all’amore e alla propensione verso il caring. Stando a un censimento FNOPI (Federazione
Nazionale Ordini Professioni Infermieristiche) sulla carenza infermieristica, in Italia e nelle nostre strutture sanitarie
pubbliche e private mancano circa 63mila infermieri.

Fonte https://www.lum.it/lavori-del-futuro-figure-professionali-competenze-e-lauree-piu-richieste/

Il profilo dell’Infermiere

Il decreto 739/94 sulla determinazione del profilo professionale dell’infermiere rappresenta una pietra miliare nel
processo di professionalizzazione dell’attività infermieristica. Esso riconosce l’infermiere responsabile dell’assistenza
generale infermieristica, precisa la natura dei suoi interventi, gli ambiti operativi, la metodologia del lavoro, le
interrelazioni con gli altri operatori, gli ambiti professionali di approfondimento culturale e operativo, le cinque aree della
formazione specialistica (sanità pubblica, area pediatrica, salute mentale/psichiatria, geriatria, area critica).
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10. Infermiere

Il profilo disegnato dal decreto è quello di un professionista intellettuale, competente, autonomo e responsabile.
L’assistenza infermieristica è di natura tecnica, relazionale, educativa; essa è fondata su competenze cognitive,
comunicative e gestuali, acquisite nel Corso Universitario di Laurea in Infermieristica, e sviluppate con la
formazione post-base e permanente, con l’esperienza, con la ricerca.

Fonte https://www.ordineinfermieribologna.it/profilo-infermiere/

Lo stipendio 

Lo stipendio medio di un Infermiere è di 1.450 € netti al mese (circa 26.400 € lordi all'anno), inferiore di 100 € (-
6%) rispetto alla retribuzione mensile media in Italia.
La retribuzione di un Infermiere può partire da uno stipendio minimo di 1.150 € netti al mese, mentre lo stipendio
massimo può superare i 2.300 € netti al mese.

Fonte https://www.jobbydoo.it/stipendio/infermiere
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11. Giurista d’Impresa

Generalità: chi è e di cosa si occupa

Il giurista d’impresa (o consulente legale d’impresa) è il professionista che tutela gli interessi giuridici
dell’impresa in cui opera. Il suo obiettivo è quello di tradurre le scelte dell’impresa in termini giuridici, di
valutare le conseguenze legali che le decisioni gestionali hanno e di assicurarsi che l’azienda applichi leggi e
normative.

Le sue competenze devono abbracciare la Giurisprudenza e il Diritto (tributario, finanziario, sindacale e del
lavoro). Inoltre, deve avere conoscenze di microeconomia, macroeconomia, contabilità, gestione aziendale
e contrattualistica, conoscere la lingua inglese in modo fluente e possedere tecniche di negoziazione.



17/03/2024

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

11. Giurista d’Impresa

Cosa fa il giurista di impresa?

La sua figura è un ibrido tra il Manager e l’avvocato, ma il suo inquadramento è quello del lavoratore
dipendente a tempo determinato o indeterminato, part-time o full time. A seconda della tipologia di
impresa in cui opera, il giurista si occupa di:
 sicurezza e Privacy;
 Diritto societario e finanziario;
 gestire gare e appalti;
 recuperare i crediti;
 leggere il bilancio e partecipare alle decisioni di tipo finanziario;
 tutelare il marchio e la proprietà aziendale.
I suoi compiti sono estremamente vari poiché si occupa di ogni aspetto giuridico che riguarda l’azienda. È
dunque costantemente aggiornato sulle leggi e le normative, si assicura che l’impresa le applichi a dovere;
svolge un ruolo fondamentale in caso di controversie ed azioni legali o quando è necessario interfacciarsi
con le istituzioni e la Pubblica amministrazione.
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11. Giurista d’Impresa

Come diventare giurista d’impresa

Per diventare giurista d’impresa è necessario avere una laurea in Giurisprudenza, in Economia e Commercio o in Scienze
politiche, preferibilmente seguita da un Master sul diritto d’impresa o specifico sul ruolo del giurista.
Qualora fosse laureato in Giurisprudenza, costituisce un requisito aggiuntivo l’aver svolto praticantato legale, sostenendo
poi l’esame di stato.

Tuttavia, essendo il giurista un dipendente, egli non può iscriversi all’Albo degli avvocati ma deve essere iscritto all’AIGI,
l’Associazione Italiana Giuristi d’Impresa. Per l’iscrizione è fondamentale la laurea in Giurisprudenza, ed è necessario
svolgere da almeno un anno l’attività di giurista di impresa in qualità di dipendente.
In fatto di compenso, lo stipendio di un giurista d’impresa Entry-Level è di circa 25.000 euro l’anno, ma può superare gli
85.000 al crescere dell’esperienza.

Fonte https://www.adecco.it/il-lavoro-che-cambia/giurista-d-impresa
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12. Criminologo

Generalità

La Criminologia ha come oggetto di studio il crimine, i criminali e le vittime del reato.
Il Criminologo dovrà avvalersi di salde ed adeguate conoscenze e competenze, volte a poter esplorare e conoscere
sia la personalità di colui che ha effettuato un determinato reato, che le cause e le spinte provenienti
dall’ambiente sociale in cui il reato si è consumato.

Il Criminologo può operare quindi in diversi ambiti e contesti, relativi sia alla Magistratura, che alla difesa o alla
Parte Civile.

La lauree più consone all’esercizio della professione sono principalmente quelle in Psicologia, Medicina,
Giurisprudenza e Sociologia, ma sono ritenute adeguate anche quelle in Scienze della Formazione e nelle classi
delle lauree umanistiche; a cui dovrà seguire un corso post-universitario, master o corso di formazione per
approfondire lo studio delle scienze forensi.
Seppur relativamente recente, quindi quella del criminologo è una figura altamente professionale.
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12. Criminologo

Cosa fa?
Il Criminologo opera prevalentemente nell’ambito della ricerca scientifica ed in quello forense-giudiziario. Egli formula le diagnosi
per ricostruire i fattori e le condizioni che hanno portato all’attuazione di un crimine, valuta la pericolosità sociale di chi ha
commesso un reato o potrebbe compierlo, definisce gli interventi di rieducazione e di assistenza psicologica per permettere al
delinquente posto in regime carcerario di reinserirsi nel tessuto sociale.
Il Criminologo può occuparsi altresì di ricerca scientifica, di sicurezza (ricoprendo il ruolo di security manager), o di fornire
consulenze alla polizia, al questore o al singolo poliziotto e di coordinare delle équipe per la difesa o per l’accusa nei singoli casi.
Oltre alle adeguate competenze, è importante che egli possegga alcune caratteristiche personali, quali spiccato intuito, curiosità
e grande capacità di osservazione

Dove lavora 

Il criminologo opera prevalentemente in ambito psichiatrico-forense come consulente tecnico di parte (CTP), consulente tecnico
d’ufficio (CTU), presso gli enti locali, come consulente per la gestione della sicurezza urbana, presso il Tribunale dei minori, come
giudice onorario, nelle istituzioni carcerarie, come parte della squadra che si occupa dell’osservazione e del trattamento dei
detenuti, come collaboratore delle Forze dell’Ordine e nell’ambito di progetti finalizzati alla prevenzione della criminalità, al
supporto alle vittime di violenza, alla sicurezza del cittadino.

Fonte https://www.igeacps.it/il-criminologo-chi-e-e-cosa-fa/



17/03/2024

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

12. Criminologo

Cosa studia la criminologia?

La criminologia è la scienza che studia i reati, gli autori dei reati, le loro vittime, i tipi di condotta criminale (e la
conseguente reazione sociale), le forme possibili di prevenzione e controllo del crimine, i metodi per il
reinserimento sociale dei rei e di supporto alle vittime.

Le attività oggetto della professione di Criminologo si fondano su specifiche tecniche e metodologie di carattere
multidisciplinare e interdisciplinare volte allo studio degli autori di reato, delle vittime, delle modalità di
esecuzione del crimine, dei tipi condotta criminale (e della conseguente reazione sociale), delle forme possibili di
prevenzione e controllo, della rieducazione di soggetti devianti o criminali e del loro reinserimento sociale.

Nei predetti ambiti, il criminologo svolge attività di consulenza, progettazione, analisi e ricerca nei campi
investigativo, giudiziario, stragiudiziale e penitenziario.
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12. Criminologo

Quali sono gli impieghi del criminologo e dove si può studiare criminologia?

Nel nostro Paese, una parte dei criminologi opera nell’ambito delle università e della ricerca, cioè svolge più che altro un
lavoro da “ricercatore”. Questi criminologi analizzano il fenomeno del crimine, gli autori e le vittime dei reati, i fattori di
rischio, le aree geografiche, le classi sociali e i contesti interessati. Questa attività riguarda più che altro un livello definito
“macro” il quale fornisce dati sugli scenari attuali e futuri riguardanti il crimine e la devianza. I risultati elaborati dai
criminologi "ricercatori" sono utili agli “altri” criminologi, cioè coloro che operano sul campo in senso stretto. Di questi
altri criminologi abbiamo diverse categorie.

Criminologi specialisti della sicurezza
Questi criminologi si occupano di prevenzione e contrasto del crimine nell’ambito delle politiche di sicurezza pubblica e, più
raramente, della sicurezza privata (aziendale). Questi criminologi specializzati nel campo della sicurezza, sono professionisti
inseriti negli uffici governativi statali o locali, sia come dipendenti di questi enti che come consulenti esterni, oppure funzionari
responsabili della tutela del patrimonio e delle attività produttive aziendali.

Criminologi clinici
Un’altra categoria di criminologi è quella dei criminologi "clinici". Essi lavorano più che altro come esperti dei tribunali di
sorveglianza o dei minori e in tutti quei contesti in cui vi sono autori o vittime di reati che devono essere "recuperati" dal punto
di vista psicologico e sociale.
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12. Criminologo

Criminologi investigativi e forensi
Il criminologo che opera nei contesti investigativo e forense (legale). Il criminologo investigativo svolge un’attività più vicina a chi si occupa delle
indagini tradizionali (investigatore), quindi deve avere buona padronanza delle tecniche investigative e conoscere adeguatamente le metodologie
di investigazione scientifica, mentre il criminologo forense agisce più che altro nel merito degli aspetti psicologici e sociologici, anche come esperto
di vittimologia, supportando all’occorrenza chi si occupa della parte squisitamente giuridica (avvocato o magistrato) nella strategia processuale.
Considerato che le due attività, quella investigativa e quella forense, sono concatenate e afferenti al medesimo contesto, quello giudiziario,
attualmente, in Italia, molti criminologi investigativi sono anche criminologi forensi e viceversa.
Per queste categorie, in Italia, l'offerta formativa universitaria è scarsissima: molti giovani si iscrivono a corsi di laurea che sono denominati
“criminologia” o “indirizzo criminologico” : in realtà, la criminologia che apprendono è quella tipica della ricerca sociale.
Pertanto, coloro che desiderano operare quali criminologi investigativi o criminologi forensi, dopo aver conseguito una laurea (preferibilmente in
sociologia, psicologia, giurisprudenza ma anche pedagogia o scienze politiche), dovranno frequentare un ulteriore percorso formativo (es. master)
che tratti realmente la criminologia investigativa e forense

Il criminologo effettua perizie criminologiche?

No. Le perizie sull’imputato, sulla vittima o sui testimoni sono effettuate esclusivamente da psichiatri e psicologi specializzati e solo quando
disposte dal giudice (ad esempio per stabilire la capacità di intendere e volere o la capacità di testimoniare o di stare in giudizio).
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12. Criminologo

Cosa studia la Criminalistica?

La Criminalistica, detta anche "scienza delle tracce", riguarda tutti gli accertamenti tecnici che vengono effettuati
nell’ambito delle attività investigative in seguito a un evento criminoso. Pertanto, il criminalista è colui che si
avvale di conoscenze e competenze scientifiche specifiche per far "parlare" la scena del crimine. Il criminalista, da
non confondere con il criminologo e l'investigatore, è, in pratica, un “investigatore scientifico”.

Il Criminalista è un esperto tecnico dell’investigazione criminale che utilizza il sapere e le metodologie delle
scienze matematiche, fisiche, chimiche e naturali, nonché la tecnologia, ai fini dell’accertamento del reato e della
scoperta del suo autore.

In Italia, corsi di laurea in criminalistica, non esistono.
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12. Criminologo

Quali sono gli impieghi del criminologo investigativo, del criminologo forense e del criminalista?

Queste figure professionali, che sono chiamate in generale “consulenti tecnici” (come lo sono gli psichiatri forensi, gli
psicologi forensi, i medici legali ecc.), possono lavorare come ausiliari di polizia giudiziaria, consulenti del giudice, del
pubblico ministero o degli avvocati. Sono largamente impiegati nell’ambito delle cosiddette “indagini difensive” ai sensi
della legge 7 dicembre 2000, n. 397 e nelle attività di indagine tecnica forense in generale, sia civile che penale. Nello
specifico, la legge 397/2000 permette agli avvocati di dare corso, tramite investigatori privati e consulenti tecnici, ad
attività investigative a supporto della difesa del proprio cliente. Inoltre, oggi, i consulenti tecnici come i criminologi
investigativi e forensi e i criminalisti, possono operare anche nel settore aziendale, ad esempio nell’ambito bancario e
assicurativo per quanto riguarda frodi, contraffazioni, incidenti, simulazioni ecc. e negli uffici ispettorato o in quelli che si
occupano della security.
Il criminologo e il criminalista (consulenti tecnici) come sono inquadrati giuridicamente?
Le professioni di criminologo e criminalista afferiscono alla legge 14 gennaio 2013, n. 4 che disciplina le professioni il cui
esercizio non è vincolato all’iscrizione ad ordini o collegi professionali.
I professionisti di cui alla predetta legge possono però costituirsi in associazioni professionali che, se ne hanno i requisiti,
possono chiedere l'iscrizione all'Elenco del Ministero dello Sviluppo Economico (come l’Associazione nazionale
criminologi e criminalisti).
https://www.ancrim.it/come-si-diventa-criminologi-e-criminalisti.html
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13. Avvocato d’Affari Internazionale

Generalità

L’avvocato d’affari che opera in campo internazionale si distingue dalle figure più tradizionali, per il suo approccio più ampio e
dinamico al diritto e all’economia. Gli sviluppi sempre più globali del mercato richiederanno, in futuro, un numero sempre più
ampio di esperti in macro e micro-economia, con competenze integrate nella conoscenza dei sistemi normativi e dei
meccanismi dei mercati internazionali. Leggere un bilancio di impresa, predisporre ed interpretare documenti contrattuali,
assistere un’azienda nei processi di internazionalizzazione, applicare le conoscenze relative al diritto commerciale e ai mercati
finanziari

Fonte https://www.lum.it/lavori-del-futuro-figure-professionali-competenze-e-lauree-piu-richieste/

Avvocato d'affari internazionali (o Business Lawyer): chi è e di cosa si occupa

Esperto di giurisprudenza ed economia, è un professionista altamente qualificato. Ha un’approfondita conoscenza del mondo
delle imprese e possiede conoscenze tecnico-giuridiche nel campo del diritto societario e commerciale.

Dotato di un’ottima capacità di Problem Solving, il Business Lawyer può lavorare nel settore manageriale, finanziario oppure
nella tutela del diritto d’autore.
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13. Avvocato d’Affari Internazionale

Cosa fa un avvocato di affari internazionali

A seconda del settore in cui opera e delle esigenze dell’azienda che lo assume, un avvocato di affari internazionali
può occuparsi di:
• contratti e transazioni internazionali;
• trasferimenti societari;
• controversie internazionali;
• diritto internazionale;
• consulenza nell’ambito giudiziale e stragiudiziale.
Oltre alle conoscenze tecniche e giuridiche, un Business Lawyer deve essere propenso all’internazionalizzazione e
allo scambio culturale, conoscere la legislazione e gli usi e costumi dei paesi con cui l’azienda ha scambi di lavoro.
È inoltre importante che sia costantemente informato e aggiornato sulle ultime novità di settore e avere un’ottima
conoscenza dell’inglese (oltre che di altre lingue eventualmente richieste).
Il Business Lawyear non si deve confondere con la figura del giurista d’impresa, il quale si focalizza
esclusivamente sull’azienda che lo ha assunto. L’avvocato d’affari internazionali è, invece, un professionista con
numerosi clienti.
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13. Avvocato d’Affari Internazionale

Come diventare avvocato d'affari internazionali

Per diventare avvocato d’affari internazionali è necessario essere in possesso di una laurea in Giurisprudenza,
svolgere 18 mesi di praticantato (preferibilmente presso uno studio legale che si occupi di affari internazionali) e,
successivamente, sostenere l’esame di stato. In questo modo, si viene iscritti all’Albo degli avvocati.
La formazione per questo tipo di ruolo potrà poi essere acquisita sul campo, oppure con un Master. Nello
specifico, le università italiane propongono Master in avvocato d’affari e giurista d’impresa o in diritto del lavoro e
diritto internazionale, in lingua italiana oppure inglese.

Quanto guadagna un avvocato di affari internazionali?

Lo stipendio medio è di 37.000 euro l’anno: si parte da circa 25.000 euro per un ruolo Entry Level, fino ad arrivare
oltre i 100.000 euro per un avvocato esperto.

Fonte https://www.adecco.it/il-lavoro-che-cambia/avvocato-d-affari
internazionali#:~:text=Esperto%20di%20giurisprudenza%20ed%20economia,del%20diritto%20societario%20e%20commerciale/
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Appendice 2
I principali Green Jobs
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Green jobs: quali sono le figure professionali più richieste?

Manager della Sostenibilità ll Manager della Sostenibilità è una professionalità moderna che lavora per
migliorare i processi e i modelli aziendali, orientandoli verso una maggiore attenzione all’ambiente. All’interno di
un’impresa questi interviene nelle decisioni strategiche e di programmazione, stimolando un approccio sostenibile
nell’operatività nel medio e lungo termine. Fra le mansioni del manager dello sviluppo sostenibile vi è quindi
l’identificazione di politiche e strategie operative sostenibili, ma anche la gestione degli aspetti legati ai
consumi, alle emissioni, ai rifiuti, alla qualità e alla sicurezza dei prodotti..

Ingegnere dei Materiali Green L’Ingegnere dei Materiali che opera nel settore green si occupa di trovare le
soluzioni migliori per la realizzazione di materiali a basso impatto ambientale e per la gestione e sviluppo
sostenibili dei loro processi di trasformazione. Generalmente, dispone di competenze avanzate nei processi
sostenibili, in materiali per l’edilizia green e l’efficientamento energetico e nello studio di materiali dalle
applicazioni più avanzate: dal settore biomedico all’aerospaziale, passando da quello elettronico e alimentare.
Questa professione sempre più ricercata si distingue anche per il suo forte approccio al riciclo e alla continua
progettazione di materiali alternativi, biodegradabili e 100% eco-friendly!
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Esperto in Smart City Il suo ruolo è quello di operare nelle città sia a livello progettuale che gestionale, per
renderle più intelligenti e sostenibili sotto ogni punto di vista: dall’urbanistica all’architettura, passando per i
trasporti, le infrastrutture, i servizi e i consumi energetici. L’individuazione di progetti di ammodernamento e di
programmi di innovazione di cui questi si occupa riguarda così anche l’adozione di nuove tecnologie e la
promozione di modelli di business sostenibili, con l’obiettivo di sviluppare soluzioni dall’impatto ambientale
sempre più ridotto.

Green Marketing Manager Il Green Marketing Manager si occupa di promuovere le attività, i prodotti e i servizi
della propria impresa cercando di renderli sempre più ecologicamente sicuri ed eco-friendly, a partire dal processo
produttivo fino al momento del consumo. È così che adegua le strategie di marketing alle esigenze di sostenibilità
dell’azienda, con l’obiettivo di ideare nuove soluzioni in linea, per esempio, con il contenimento del
surriscaldamento globale o la conservazione degli habitat delle specie animali o vegetali più preziose.
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Giurista Ambientale Il Giurista Ambientale è un professionista che dispone di una laurea in giurisprudenza,
fortemente orientato allo studio del diritto ambientale e con competenze orizzontali in materia di economia,
ecologia, chimica, fisica e geologia. A prescindere dal percorso formativo e che si sia stia parlando di un avvocato o
meno, l’esperto in normativa ambientale è chiamato a interpretare correttamente le leggi comunitarie, nazionali
e locali e a supportare le imprese, per consentire loro di operare correttamente ed evitare potenziali sanzioni
amministrative, civili o penali. Come libero professionista, egli coordina e definisce le procedure all’interno del
contesto aziendale, lavorando per rispettare la normativa ambientale e garantendone la compliance sia alle norme
attuali che ai diversi titoli autorizzativi ambientali.

Energy Manager L’Energy Manager è un profilo professionale che si occupa dell’analisi, monitoraggio e
ottimizzazione dell’impiego di energia delle imprese e degli enti, sia pubblici che privati. Oltre alle competenze
tecniche e professionali, egli dispone di forti capacità di dialogo e leadership, con l’obiettivo di guidare i processi di
conservazione dell’energia e il miglior utilizzo di quest’ultima. Nel dettaglio il manager dell’energia individua le
azioni e le procedure necessarie per promuovere l’uso razionale dell’energia e la predisposizione di dati e bilanci
energetici in relazione ai parametri, strutturando piani di investimento mirati a raggiungere specifici obiettivi di
risparmio energetico.
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Mobility Manager Il Mobility Manager è un professionista su cui le aziende fanno forte affidamento per ridurre
l’impatto ambientale degli spostamenti casa-lavoro e pianificare una mobilità più sostenibile. Questa
professionalità verde è stata introdotta per legge nel 1998 e con un decreto del 2021 la sua presenza è stata resa
obbligatoria per le imprese e le istituzioni con oltre 100 addetti. ll mobility manager aziendale si occupa così di
migliorare la raggiungibilità del luogo di lavoro e di ottimizzare gli spostamenti dei dipendenti, analizzando
l’accessibilità della struttura, le problematiche connesse al territorio e il posizionamento di uffici, impianti e
magazzini rispetto al contesto urbano circostante.

Specialista in contabilità Verde La gestione di questioni fiscali, contabili e finanziarie legate al tema della
sostenibilità e dell’efficienza energetica sta rendendo sempre più necessaria sul mercato la figura dello Specialista
in contabilità Verde. Questi si occupa di aiutare le aziende nei loro processi di ammodernamento strutturale,
cogliendo le opportunità offerte da incentivi e finanziamenti (es. l’Ecobonus), dedicate alla sostenibilità
ambientale.


